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INTRODUZIONE  



	Questa sera vogliamo fare un po’ di strada con Gesù, salire con Lui in cima al Calvario.   

	Lo faremo meditando sulle tante “croci” che molte persone portano oggi, forse anche tra la nostra indifferenza o disattenzione. 

I soli, i condannati ingiustamente, i malati gravi o cronici, gli emarginati, i bambini cui si è impedito di nascere, gli sfruttati, le madri che hanno perso un figlio sono tanti “Gesù” che portano la loro croce nella sofferenza.  

	Ma il loro sacrificio non sarà inutile: ogni croce dell’uomo sfocia in quella di Cristo da cui prende significato e valore.

	Mettiamoci in cammino con questi nostri fratelli ed interroghiamoci  sulle nostre eventuali responsabilità,  sulle attenzioni, il conforto e l’amore che siamo capaci di donare ad ognuno di loro.  Sono fratelli che ci interpellano e che attendano da noi una risposta.





PREGHIERA :



Ascolta la nostra preghiera Signore.

E’ per i poveri.

Per i malati, i vecchi, gli esclusi.

Per chi ha fame e non ha pane.

Ma anche per chi ha pane e non ha fame.

Per chi si vede sorpassare da tutti.

Per gli sfrattati, gli alcolizzati, le prostitute.

Per chi è solo. Per chi è stanco.

Per chi ha ammainato le vele.

Per chi nasconde sotto il coperchio di un sorriso

cisterne di dolore.



Libera i credenti, o Signore,				

dal pensare che basti un gesto di carità                              - 1 -

a sanare tante sofferenze.

Ma libera anche chi non condivide le speranze cristiane

dal credere che sia inutile spartire il pane e la tenda,          

e che basterà cambiare le strutture

perché i poveri non ci siano più.



Essi li avremo sempre con noi.

Sono il segno della nostra povertà di viandanti.

Sono il simbolo delle nostre delusioni. 

Sono il coagulo delle nostre stanchezze. 

Sono il brandello delle nostre disperazioni

Li avremo sempre con noi, anzi, dentro di noi.

Concedi, o Signore, a questo popolo che cammina

l’onore di scorgere chi si è fermato lungo la strada

e di essere pronto

a dargli una mano per rimetterlo in viaggio







CANTO ascoltato e meditato:  Non tutti gli uomini  





Non tutti gli uomini

vendono i loro pensieri

non tutti gli uomini

vivono solo di desideri

non tutti gli uomini

ne ho visti alcuni

inseguire un sogno

forse un amore

ne ho visto altri

sopportare in silenzio
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perfino il dolore

forse non sai

ma ho visto uomini

che non moriranno mai

forse non sai



Uno che ancora ne porta la croce

un altro che aveva il colore   sbagliato

uno appoggiato a un bastone

parlava di pace

un altro che il mondo

lo aveva   ingannato

forse vedrai forse vedrai

ancora uomini

non piegarsi mai

forse vivrai forse vivrai

grazie a quegl'uomini

non ti perderai

Non tutti gli uomini

sono disposti a tradire

non tutti gli uomini

sono sempre pronti a colpire

altri uomini

ne ho visti alcuni

andare avanti feriti

per un'idea ;

ne ho visti altri

allontanarsi smarriti

nella marea ;

forse non sai

ma ho visto uomini

morire per noi forse non sai.
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Uno che ancora ne sento la voce

un altro che il mondo

lo aveva cambiato

uno con addosso un colore

che era come   una croce

un altro che un giorno

era stato ingannato

forse vedrai forse vedrai

ancora uomini  non piegarsi mai

forse vivrai forse vivrai

grazie a quegli uomini

non ti perderai.







PRIMA   Meditazione





“Gesù prega nell’orto degli ulivi, abbandonato anche dai suoi apostoli”



Lettore :    Dal Vangelo di Gesù.



Gesù, uscito, se ne andò come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava : “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”.

Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò 

come gocce di sangue che cadevano a terra. 
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Poi, rialzatosi dalla preghiera andò dai discepoli e li trovò che dormivano ….

	Intanto Giuda si avvicinò a Gesù e lo baciò. Le guardie che erano venute insieme a Giuda si fecero avanti, presero Gesù e lo arrestarono….

	Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono.   



Lettore:

Signore, nell’orto degli ulivi preghi, rivolgendoti all'unico che non ti ha abbandonato, il Padre. I tuoi, anche i più fidati, ti hanno lasciato e si sono addormentati. Tu vegli, pensando al grande mistero che sta per compiersi. Vivi quel momento con tale intensità che sudi sangue. Momenti atroci di dolore fisico e morale. Questo dolore è procurato anche dalla solitudine. 

Anche a noi, a volte, capita di avere paura e sappiamo che è preziosa la presenza di qualche amico accanto. 

Eppure la solitudine spesso ci accompagna. Ci sono tanti tipi di solitudine. C'è quella che nasce dalla perdita di una persona amata; quella di tanti anziani abbandonati per comodo dai propri cari, magari parcheggiati in un ospizio dove nessuno li va mai a trovare. E poi c'è la solitudine di chi non è mai arrivato a stabilire una relazione significativa. 

È un problema forte anche per noi giovani, soprattutto in una società come la nostra, così centrata sull'individualismo. Telefonini sempre accesi, messaggi e messaggini, chat-Iines, Internet: pensiamo di essere in comunicazione con il mondo intero e invece siamo sempre più soli. 

Ascoltiamo la testimonianza di un giovane, una vita apparentemente tranquilla e serena, che nasconde un grande bisogno di comunicare davvero, al di là di tante parole



 Mi chiamo Fulvio. Ho 34 anni e un lavoro sicuro, che mi piace. Ma mi sento molto solo. Purtroppo tre anni fa è finita una storia d'amore, durata sei anni, con una ragazza che ho amato troppo. E 
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forse, l'ho persa proprio per questo. Così, dopo che lei mi ha lasciato, sono piombato nella solitudine, senza più gli amici di un tempo, che nel frattempo avevano preso tutti altre strade. Esco di casa solo per andare al lavoro per sbrigare delle commissioni, e basta. Da tre anni me ne sto chiuso nel mio guscio, ed essendo anche di carattere un po' timido, mi sono ancor più isolato da tutti. Non credo più nel vero amore e neppure nella vera amicizia. Anche se mi mancano terribilmente entrambi. Non avrei mai immaginato quanto fosse dolorosa la solitudine, ma adesso ci sono dentro in pieno, come in un tunnel del quale non vedo l'uscita. 

Preghiamo, rispondendo ad ogni invocazione con il canto 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo. (2 v.) 

Gesù, fratello buono, tu sei stato abbandonato da tutti; fa' che con cuore pentito non ci sentiamo migliori degli altri, ma riconosciamo il nostro peccato. Preghiamo 

Gesù, Figlio di Dio, tu hai trovato nella preghiera la forza per compiere la volontà del Padre; fa' che anche noi, anche chi vive nella solitudine, possa scoprire la tua presenza di conforto e di speranza e possa attingere dalla preghiera la consolazione e la pace. Preghiamo 

Gesù, Uomo della croce, tu hai portato su quel legno tutti i nostri dolori; fa' che ciascuno di noi impari da te ad abbracciare la propria croce, sapendo che tu la porti con noi e imparando ogni giorno ad offrire la propria sofferenza come sacrificio gradito a Dio. Preghiamo 

Gesù, Signore nostro, tu sai cosa vuoi dire essere soli, perché tutti ti hanno abbandonato. Tu, che sai portare le nostre 
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sofferenze, insegnaci a piegarci con compassione e con amore sul dolore di quanti vivono nell'oppressione della solitudine. 



Preghiamo 

Gesù, Agnello senza macchia, il tuo amore per ogni uomo è così grande, che sa andare al di là della nostra indifferenza. Rafforzaci con il tuo Santo Spirito, nella nostra debolezza, perché impariamo a stare con te fin sul Calvario. Preghiamo 

Preghiamo �- Maria Santissima Addolorata, donna che ben conosci il patire, aiutaci a comprendere che il dolore non è l'ultima spiaggia dell'uomo. È solo il vestibolo obbligato da cui sì passa per deporre i bagaglì dei peccati propri, o degli altri. 

Noi non osiamo chiederti né il dono dell'anestesia, né l'esenzione dalle tasse dell'amarezza. Ti preghiamo solo che, nel momento della prova, ci preservi dal pianto dei disperati. 

Santa Maria Addolorata, facci capire che la festa è l'ultima vocazione dell'uomo. Accresci pertanto le nostre riserve dì coraggio. Raddoppia le nostre provviste d'amore. Alimenta le lampade della speranza. 

E fa' che, nelle frequenti carestie di felicità che contrassegnano i nostri giorni, non smettiamo di attendere con fede Colui che verrà finalmente a "mutare il lamento in danza e la veste di sacco in abito di gioia". Amen. 





Spostamento  in SILENZIO
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SECONDA  Meditazione





GESU’  E’  CONDANNATO  INGIUSTAMENTE A MORTE





Dal Vangelo di Luca    (23, 13-25  )



“Allora Pilato dichiarò : “Io non ho trovato  in lui nessuna colpa che meriti la morte. Perciò lo farò  frustare e poi lascerò libero. Il popolo però insisteva nel chiedere che Gesù fosse crocifisso: le loro grida diventavano sempre più forti. 

	Alla fine Pilato decise di lasciar fare come volevano. Avevano chiesto la liberazione di Barabba, quello che era stato messo in prigione per sommossa ed omicidio  e Pilato lo liberò. Invece consegnò Gesù alla morte come essi volevano.”





Dalla Dichiarazione dei Diritti umani



art. 1. Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.

art. 9. nessun individuo potrà essere arrestato, detenuto o esiliato arbitrariamente.



Nelson Mandela



Mandela Nelson Rolihlahla, è un uomo politico sudafricano avvocato, leader del movimento contro l'apartheid, difensore di molti imputati in processi politici, divenuto simbolo della lotta 
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contro l'oppressione esercitata dalla minoranza bianca sulla popolazione nera.  Arrestato nel 1962 con l'accusa di sabotaggio nei confronti del regime, è stato liberato solo nel febbraio del 1990, dopo 28 anni di reclusione, liberazione avvenuta grazie soprattutto ai vasti movimenti di protesta internazionale. 



La storia d Safia



Quando Safia Hashi Madar era al nono mese di gravidanza, la polizia entrò a casa sua e la portò, nel bel mezzo della notte in prigione. 

Tutto ciò accadde in Somalia nel 1985. Safia, una biochimica, fu separata da suo marito, dall'anziana madre e dal suo figlio maggiore Ahmed di 2 anni. 

A tre giorni dall'arresto, Safia diede alla luce un altro figlio. Lo chiamò Adbi. Le guardie di sicurezza le tolsero il bimbo, e rispedirono Safia nella sua cella. 

Safia non aveva commesso alcun crimine. Infatti, non era ancora chiaro perché fosse arrestata. Apparentemente, Safia fu incarcerata perché criticò le autorità. 

Durante i primi giorni di detenzione, Safia fu torturata regolarmente. Fu presa a calci, soffocata, colpita con dei bastoni ed ustionata con sigarette. 

Dopo essere stata trattenuta per dieci mesi, fu portata dinanzi ad un tribunale. Il suo processo fu irregolare, sotto ogni punto di vista. Ufficiali dell'esercito e della polizia condussero l'udienza. Le fu negata la presenza di un avvocato e quando lei si dichiarò non colpevole dell'accusa, la corte respinse ogni suo argomento di difesa. La condanna fu immediata e la pena severa: ergastolo. A Safia fu negata la possibilità di ricorrere in appello.
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Lettera di un detenuto russo



“Come lei sa sono un carcerato, ma ora sono ricoverato in ospedale per curare una grave forma di tubercolosi (il polmone sinistro non funziona più). I miei rapporti con gli altri qui sono molto negativi. C'è l'abitudine a vederci solo come delinquenti e nessuno sa o vuole gettare uno sguardo anche sulla nostra anima. Ma nell'anima non siamo così cattivi, abbiamo bisogno anche noi (molto) di affetto, di tenerezza, di attenzioni e sentimenti normali. Ma vediamo solo il lato peggiore di questa vita e l'anima anela al buono e al bene. Io ringrazio il Signore che ha ascoltato la mia preghiera e ha voluto realizzare la nostra corrispondenza. ….Non riceviamo nessun genere di informazione e questo ha un riflesso molto negativo sulla nostra salute psichica: più passiamo il tempo in questo modo, più ci degradiamo. Ma cambiare qualcosa senza l'aiuto della libertà è semplicemente impossibile.





Non vivrai per sempre Ku Klux Klan



Ho aperto un giornale, 

uno qualsiasi

con occhi increduli

ho letto:

- offresi lavoro con buona carriera

non per persone di colore-

Affittasi casa soltanto a persone bianche.

Ho passeggiato in Oxford street.

In un angolo,

ho visto persone arricciare le labbra

-Sporco negro!-
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mi sono vergognato

nessuno è immortale …..

Una pallida mattina

a passo di sentinella

porterai dietro il peso dell’ingiustizia

abbandonato nei cipressi

odore di cera bruciata,

terra grassa ricoperta dal marmo

lumicini esposti al cielo,

molti fiori.

Epigrafe – parole edificanti-. 

Non sarai che un riflesso

d’ombra silenziosa, 

senza voce.

Quando nella notte 

il vento è quieto nel buio tormentato

dalla polvere

rimpiangerai d’essere stato ingiusto.



Invocazioni



Assemblea:   Oh ! Adoramus te, Domine

Lettore: O Cristo, Signore che ti sei fatto povero e che offri ai poveri della terra il regno dei cieli, tu ci colmi della tua ricchezza.

Assemblea:  Oh! Adoramus te, Domine



Lettore: Signore, mite e umile di cuore, che riveli un mondo nuovo a coloro che si abbandonano a te, da te riceviamo la pienezza.

Assemblea:  Oh! Adoramus te, Domine 



Lettore: Signore, che hai spogliato i potenti, e vesti con abito di festa i costruttori di pace, trasformaci  a tua immagine

Assemblea:   Oh! Adoramus te, Domine                    - 11-

Spostamento :  ASCOLTO :  “Padre nostro”



Quando sei venuto giù�questo mondo non capì�ti coprirono di spine�in un lontano venerdì�molti risero di te�e di chi ti accompagnò�ma il potere di ogni re�la tua parola cancellò�Tra l’amore e la pietà�questa certa verità�è rimasta dentro l’anima con noi�ora guardaci se puoi�e ricordati di noi�Dove sei stanotte tu�se la gente adesso va�in un mare non più blu�per elemosine in città�Dove sei adesso tu�se nel buio di una via�c’è chi vende e c’è chi compra�il niente che ti porta via�Devi dirci dove sei�perché vivere vorrei�quanto male si è fermato adesso qui�dove sei finito?��Mentre qui combattono�mentre tutti scappano�mentre qui calpestano 
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la dignità degli uomini tu

dicci come vivere��Dove sei stanotte che�queste lunghe malattie�han lasciato cicatrici�grandi come quelle tue�Dove sei ritorna qui�perché il debole non sia�una vittima lasciata sola�al freddo per la via�Devi dirci dove sei�perché dirtelo vorrei�che la vita non è facile per noi�come siamo soli�Mentre qui combattono�mentre tutti scappano�mentre qui calpestano �la dignità degli uomini �tu dicci cosa scegliere��Dove sei stanotte io ti cercherò �(dove sei)�dove sei se non ci sei io non ci sto��Dove sei adesso tu�dove sei stanotte tu�dove sei che questa luce adesso�non ritorna più�Devi dirci dove sei�perché vivere vorrei�
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e la vita non è facile per noi�siamo tutti soli         ��Mentre qui combattono�mentre tutti scappano�mentre qui calpestano �la dignità degli uomini �Dove sei adesso tu�dove sei stanotte tu�dove si che questa luce�deve accendere�e non spegnere mai più�Dove sei adesso tu �(dove sei)�





TERZA  Meditazione





“Gesù è caricato della croce”



“Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori della città costringendolo a portare la croce sulle spalle.”





Dal libro di Giobbe 

Come lo schiavo sospira l' ombra e come il mercenario aspetta il salario, così a me sono toccati mesi d'illusione e notti di dolore mi sono. state assegnate. 
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I miei giorni sono stati più veloci di una spola, sono finti senza speranza. Ricordati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non vedrà più il bene. 

lo non terrò chiusa la bocca, parlerò nell'angoscia del mio spirito, mi lamenterò nell'amarezza del mio cuore. 

Preferirei essere soffocato, la morte a questi miei dolori ! . 

lo mi disfaccio, non vivrò più a lungo. Lasciami in pace, perché sono un soffio i miei giorni. Perché mi hai preso come un bersaglio e ti sono diventato di peso? 



LETTORE

Il mio amico è morto questa notte, Signore, 

lottando contro il cancro, 

fino all'ultimo istante. " 

" Non ti dico, Signore: 

poiché l’hai voluto sia fatta la tua volontà. 

Ma ti dico, sottovoce. .. 

Sottovoce perché molti non capirebbero mai, 

ti dico, Signore, il mio amico è morto 

e non potevi farci nulla. 

Nulla di quanto io sperassi.

Per questo piango,  ma il mio cuore è in pace, 

perché questa mattina ho capito un po' meglio 

che Tu piangevi con me. 



Si, Signore, ho capito,  

grazie a Te e al mio amico, 

ma ti prego aiutami a crederlo, 

che tu non vuoi il dolore, la malattia e la morte ma la vita,

e che, più di tutti noi, 
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perché ci ami di più,

soffri nel veder soffrire molti tuoi tigli. 

Ho capito che ti  offri  sempre per soffrire e lottare con noi. �Ho capito perché il mio amico non ha preteso da Te un miracolo, ma ha chiesto per i medici �la capacità di ricercare e lottare fino alla fine. �Ha implorato per se il coraggio di soffrire;�per i suoi cari non ha chiesto la grazia della rassegnazione �ma quella di difendere la vita, di rispettarla, di svilupparla,�e fino alla fine, �Ha implorato per sé il coraggio di soffrire�per tutti ha chiesto �la gioia di vivere.�

Il  mio amico non ha offerto la propria sofferenza 

Perché la sofferenza è un male,. 

e Dio non ama la sofferenza. 

Ha offerto invece la sua lunga e dolorosa battaglia 

contro la sofferenza. 

Miracolosa energia. �Questa forza che da lui irradiava grazie a Te Signore, �e portava a credere che questa vita, �per opera Tua, risuscita oltre la morte,�

Alla fine il mio amico, �non ha offerto la sua sofferenza, �ma come Te,�ha offerto la sua vita per noi. 

- 16 -

Il mio amico è morto questa notte, Signore, 

e io piango, �ma il mio cuore è in pace, �perché, unito a Te nella sua sofferenza e nella sua morte, 

mi ha dato la vita.  



INVOCAZIONI�

Signore, aiutaci a comprendere che la malattia non è una punizione e la sofferenza non è frutto del tuo abbandono. Accresci la nostra fede perché ti sentiamo sempre vicino, tu che hai condiviso le nostre sofferenze.             Ti preghiamo�

Aiutaci Dio nostro Padre



Signore, ecco i veri malati ! Siamo noi, i comodi, gli egoisti, coloro che dimenticano e preferiscono non pensare agli ospedali, ai lebbrosi; noi gli adoratori del benessere e della salute fisica. Che la tua parola, Signore, ci aiuti a ricordare tutti i nostri malati e ad impegnarci, se necessario, per alleviare il loro dolore ed abbracciare la loro solitudine.           Ti preghiamo.              RIT. �

Preghiamo per i medici, gli infermieri, per tutti coloro che nel mondo operano dove la sofferenza è grande e spesso inascoltata, perché siano sempre coscienti che il loro non è solo un lavoro, ma che può diventare un vero dono di Dio agli occhi di chi patisce la stessa croce di Gesù. Aiuta,. Signore, i loro cuori ad essere sempre colmi di lealtà, amore e sincerità verso il prossimo che soffre, verso il più piccolo dei loro fratelli. Preghiamo.        RIT.  
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Signore, se anche noi un giorno dovessimo sostenere la prova della malattia, aiutaci a sostenerla con coraggio. Credere in te ed amarti non significa essere esentati dagli infortuni della vita. Fa’ che in quell’ora si presenti a noi la forza per offrirti la nostra vita e dare senso alla sofferenza.  Ti preghiamo.   RIT.

Spostamento :  Canto :      PREGHIERA  

Ti ho chiesto Signore, forza�Per compiere grandi imprese,�ma tu mi hai reso debole�perché divenissi umile.�Ti ho chiesto salute e libertà.�Per fare cose buone�Mi hai dato infermità,�per fare cose migliori.

Ti ho chiesto ricchezza�Per essere felice,�ti ho chiesto potenza�per avere lode dagli uomini.�Ti ho chiesto le cose tutte�Per godere la vita,�mi hai dato la vita�per godere di tutte le cose.�Mi hai dato povertà�Perché divenissi saggio�mi hai dato debolezza perché ritornassi da Te.�
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Niente di quanto ti ho chiesto,�Signore, ho ricevuto,�ma ogni mio desiderio profondo�è stato esaudito.��Alle mie preghiere non dette�Tu hai dato risposta�Io ti ringrazio, o mio Signore,�e tirando il mio cuore. (2v)�

QUARTA  Meditazione�

”Gesù nel suo cammino verso il Calvario incontra  persone �che tutti avevano escluso ed emarginato”

Dal Libro del profeta Isaia. ��Non ha apparenza né bellezza�per attirare i nostri sguardi,�non splendore per provare in lui diletto.�Disprezzato e reietto dagli uomini,	�uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo 
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alcuna stima. Eppure Egli si è caricato delle nostre sofferenze,si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.

Dal vangelo di  Matteo                 ��Quando il figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri,come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sua sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra : Venite, benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Poiché io  ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato,carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare,assetato e ti abbiamo dato da bere ? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere  e siamo venuti a visitarti? Rispondendo il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno di questi piccoli, l’avrete fatto a me.�
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I volti dell’emarginazione



I volti dell’emarginazione sono tanti, tutti diversi con dentro di 

se una storia, un’anima, l’orgoglio per acquistare dignità e l’indignazione e la rabbia delle persone a cui le “ cose “ della vita vanno sempre male.

Il volto della persona giovane finita in carcere per spaccio di stupefacenti e furto che continua a ripetere alla famiglia che un giorno smetterà e tornerà pulito, ma continua a chiedere l’elemosina ai passanti lungo le vie del centro della Città.

Il volto della persona giovane, adulta o anziana con problemi mentali, che parla da sola per la strada, che troviamo a scaldarsi nelle chiese, che ha perso ogni contatto con la realtà, ma continua a sentirsi ed affermare che è una persona con le sue stravaganze e i suoi ricordi belli o brutti. Non è più capace secondo il mondo civile di gestirsi autonomamente, ma riesce a mettere tutto il suo mondo dentro una borsa.

Volti di persone anziane senza fissa dimora, hanno avuto una vita cosiddetta normale fino a qualche anno prima, poi la morte di una persona cara o qualche avvenimento negativo legato all’attività lavorativa, o qualche problema di salute lo hanno catapultato in un mondo totalmente diverso, dove si deve avere il coraggio di chiedere calpestando l’orgoglio e la dignità.

Volti di persone giovani venuti da altri Paesi dove la vita è più difficile e amara. Alcuni di loro sono determinati e vivono con il desiderio di rifarsi una vita, trovare un lavoro, comprare la casa, avere i soldi per mantenere tutta la famiglia e ricongiungersi ad essa. Altri invece cambiando Paese si sono già sistemati, no c’è motivazione, vivono alla giornata con quello che gli offrono le associazioni di volontariato, spesso pretendono, sempre più spesso sono minorenni e la strada verso il gruppo dei giovani più 
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grandi di loro che organizzano e realizzano furti e sostengono la criminalità, è molto breve.

Donne giovani che seguono i loro compagni o mariti con bambini piccoli sognando per loro qualcosa di diverso da una grande sala piena di persone estranee per far mangiare in tranquillità i loro bambini.

Gesù conosce tutte queste persone, le conosce nell’intimo della loro sofferenza, ma il suo sguardo non è di compassione non è indignato. Sono io che faccio volontariato, che conosco e condivido con queste persone, anche se in minima parte la loro situazione, la persona  indignata .

“ E dissi: perché permetti questo? Perché non fai qualcosa?

Per un po’ Gesù non disse niente. Poi, improvvisamente, quella notte mi rispose: certo che ho fatto qualcosa. Ho fatto te.”

( da “Il Canto degli uccelli” di Anthony de Mello)

Allora mi ricordai anche quello che Madre Teresa di Calcutta diceva: “ I poveri non hanno bisogno della nostra compassione o della nostra commiserazione. I poveri hanno bisogno del nostro aiuto e della nostra assistenza. Quello che essi ci danno è più di quello che diamo a loro.”





Preghiera: Dai pensieri di Madre Teresa



Rit: Signore mostrami il tuo volto in coloro che incontro



Gesù è il senzatetto da accogliere

Gesù è la persona sola da amare.                  Rit.



Gesù è il reietto da accettare

Gesù è il mendicante a cui donare un sorriso. Rit
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Gesù è l’alcolizzato a cui prestare ascolto.

Gesù è il malato di mente da proteggere.     Rit



Gesù è l’invalido da sostenere.

Gesù è il tossicodipendente a cui offrire amicizia.   Rit



Gesù è il carcerato da visitare.

Gesù è il mio Dio. Gesù è ogni cosa.  Rit





Spostamento:       Canone : Nulla ti turbi



Nulla ti turbi, nulla ti spaventi

chi ha Dio nulla gli manca.

nulla ti turbi, nulla ti spaventi:

solo Dio basta.







QUINTA  Meditazione



“Gesù  incontra i bambini che avrebbero desiderato nascere, ma non è stato loro permesso e si ferma a parlare con loro.”



DAL VANGELO DI MARCO



“Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano.

Gesù al vedere questo, s’indignò e disse loro:

<<Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, 
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perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio.              

In verità vi dico Chi non accoglie il Regno di Dio come un bambino non entrerà in esso>>

E prendendoli fra le braccia e imponendo loro le mani, li benediceva.”





DIALOGO TRA GESU’ E IL BAMBINO NON NATO



GESU’



Non ti sei potuto avvicinare a me, non mi hai potuto conoscere….

Non ti ho potuto abbracciare, né accarezzare….

Ma ti ho amato ugualmente.



Tu eri nel mio cuore, appena sei stato concepito…

Eri nel mio cuore, anche se non hai visto la luce,

Tu eri nel mio cuore anche se qualcuno, chissà come e perché 

non ha avuto  coraggio e non ti ha fatto avvicinare….

Qualcuno si è indignato per la tua presenza….

E non ha voluto farci incontrare.



BAMBINO NON ANCORA NATO



Si, lo so, mia madre ha avuto paura, era sola…..

Mia madre non ha avuto coraggio…

Il mio unico dispiacere è per mia madre,

per ciò che ha sofferto dopo….

Ricordarsi di me.

Per quello che ha sofferto lontano da te che sei Amore

e ancora dovrà soffrire….perché non ti ha incontrato…..
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Ma io Credo in te Gesù, sei il mio unico babbo,

un babbo buono che ama, perdona, comprende.

Vorrei che tu fossi vicino a mia madre 

e nelle difficoltà le infondessi coraggio.



GESU’



Sei nel mio cuore, insieme a tua madre

Sei nel mio cuore 

anche se non hai potuto provare 

la gioia di essere amato, di essere abbracciato….

Tutti i bambini, nati, ma non nati, 

sono con me in questo mio cammino di sofferenza.

Tutti coloro che non hanno avuto e non avranno voce

saranno con me nel Regno di mio Padre. 

Non abbiate paura.

E tutte le madri che soffrono sono nel mio cuore, io non le giudico

non le ho mai giudicate…ma ho detto loro : 

<<Vai, e non peccare più>> ù

E molte hanno capito… ed hanno iniziato ad amare.

Io sono la Resurrezione  e la vita;

chi crede in me, anche se muore, vivrà;

chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno.





PREGHIAMO   insieme con  questa preghiera scritta

da Madre Tersa di Calcutta per un bambino non ancora nato.     



Ripetiamo insieme : Madre della vita e della speranza, aiutaci
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O Madre Maria, tu che tutto conosci sulla gioia e la felicità e l’incertezza che ogni madre sente per il proprio figlio non ancora nato

Madre della vita e della speranza, aiutaci



Benedici i genitori e benedici questo bambino  per quanto piccolo e minuto possa essere

Madre della vita e della speranza, aiutaci







Preparagli una vita piena di pace e di gioia, di amore e di felicità. Proteggi questa piccola vita con tutta la tua forza e con tutta la tua attenzione.

Madre della vita e della speranza, aiutaci



Carissima Madre Maria, vigila affinché questi piccolo cuore che pulsa nel ventre di sua madre nessuno lo colpisca prima di nascere e prima di aver compiuto la sua missione in questo mondo che il Padre nostro benevolmente ci ha donato. 

Madre della vita e della speranza, aiutaci

Spostamento :  IN SILENZIO

SESTA  Meditazione  �



Gesù nel suo cammino verso il Calvario incontra tanti  fratelli sfruttati da altri fratelli.
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Lettore 



Gesù incontra gli sfruttati anche nella società d’oggi che ci impone determinati modelli e costringe persone che hanno abbandonato il proprio paese e la propria gente, ad accettare condizioni di vita  spesso disumane.  

Come nel caso delle ragazze che vengono illuse, portate in paesi stranieri promettendo loro  vite migliori ed invece si ritrovano ad essere sfruttate e a vendere il proprio corpo.

Stelle senza cielo che non brilleranno più!

Il problema dello sfruttamento non è circoscritto solo alla realtà che abbiamo sotto gli occhi, ma riguarda tutto il mondo, paesi ricchi e paesi poveri, donne, uomini e bambini.

Questi ultimi, costretti a lavorare come adulti, non hanno la possibilità di crescere e di sognare  come dovrebbe essere nella loro natura di bambini. 

Ma tutto questo ci coinvolge davvero ?





RIFLESSIONE



Ci sono anche i cenoni dei buoni sentimenti. 

E durante le feste natalizie ne abbiamo consumati parecchi. Un po’ tutti. Meno male.

Ce li ha approntati la televisione, con i riferimenti alle tristissime situazioni di fame, di malattia, di disperazione presenti nel mondo, a carico soprattutto dei bambini.

Che raggelante spettacolo!…Ma c’è la fame nel mondo perché c’è il gelo dentro noi?

Cari bambini del terzo mondo,che aspettate a costruire un 
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organismo internazionale che raccolga fondi a favore degli adulti occidentali?

Si, una specie di Unicef rovesciato, i cui protagonisti siate voi e destinatari siano i grandi.

Perché, vedete, la televisione ci mostra ogni tanto i corpi denutriti dei bambini di Etiopia.

Ci presenta le membra di tanti innocenti disfatte dalla miseria.

Pretende di commuoverci con le immagini di innumerevoli creature scarnificate dalla malattia.

Ci ferma la digestione con le sequenze di fanciulli devastati dalla fame nel Sudan o nell’ Amazzonia, nel Bangladesh o nello Shri Lanka.

Ma se ci fossero gli strumenti adatti per portare sullo schermo le piaghe dell’anima adulta, sono certo che sareste voi a muovervi a pietà.

E quegli occhi immensi, l’unica cosa immensa che vi è rimasta sul corpo martoriato, si spalancherebbero ancora di più in un raptus di compassione.

Fate presto, bambini.

Inventate una specie di Unicef a favore degli adulti.

Finanziate per noi, con una questura di valori umani, un programma di emergenza alimentare, di cui siano companatico la tenerezza e la giustizia.

Istituite un fondo internazionale di speranza.

Raccogliete gli scampoli superflui della vostra innocenza, i ritagli della vostra limpidezza, gli spezzoni eccedenti della vostra voglia di vivere. Ne avete tanta!

Fate una colletta dei vostri sogni impossibili.

Raccontate i residui delle vostre illusioni.

E inviateci subito il pacco dono della vostra misericordia.

A noi adulti è più necessario di quanto non siano necessari a voi i contenitori confezionati della nostre proteine.
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Perché voi, bambini,avete bisogno delle nostre calorie.

Ma noi grandi, figli dell’opulenza e inquilini di uno squallido terzo mondo morale, abbiamo bisogno del vostro calore.

Fate presto perché qui si muore.



Dal Vangelo secondo Matteo    (18 – 2, 10)



Allora Gesù chiamò a se un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: se non vi convertirete e diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli.

Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.

E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio accoglie me.

Chi invece scandalizza anche uno solo di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina girata da asino, e fosse gettato negli abissi del mare.

Guai al mondo per gli scandali !

E’ inevitabile che avvengono scandali, ma guai all’uomo per colpa del quale avviene lo scandalo!

Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli.





Dialogo 



Ester: E’ il giorno di Pasqua. Oggi Iqbal Masih è stato ingiustamente ucciso e così abbiamo perso un vero tesoro di questo mondo.



Chiara:    Chi era Iqbal ?         				- 29 -



Sara : Era un ragazzino di 12 anni che era stato ridotto a schiavo in una fabbrica di tappeti insiemea molti altri ragazzini.



Marco: Infatti le dita dei bambini sono più agili e sottili, riescono a fare i nodi più piccoli e più stretti.



Caterina: per questo i bambini sono molto richiesti dai padroni delle fabbriche e molte famiglie sono costrette a vendere i propri figli per poche rupie, come nel caso di Iqbal.



Giulia: Iqbal iniziò a circa 4 anni a lavorare nella fabbrica di tappeti e smise a 10 anni quando incontrò Ehranullah Kan, leader di una organizzazione contro lo sfruttamento dei minori.



Matteo: Da allora il ragazzo si è sempre impegnato a lottare contro la schiavitù minorile. Ha partecipato a molte conferenze su questo argomento ed ha raccontato le terribili condizioni in cui vivevano lui e i suoi amici.

Negli Stati Uniti vinse un premio di 15 mila dollari dalla Reebok e Iqbal disse che con quei soldi si sarebbe pagato gli studi.



Sara Biag.: Quando fu liberato, il ragazzo aveva un debito di 13 mila rupie da pagare al suo padrone e ne guadagnava una al giorno. “Ma” ha detto Iqbal “adesso è il mio padrone ad avere paura di me”



Francesco: Purtroppo, però, quel giorno di Pasqua, mentre era in bici con dei suoi amici, una macchina passando sparò e Iqbal morì sul colpo.



Chiara : Possiamo dire però che ha finito la sua vita da vero eroe 
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e che non lo dimenticheremo mai.

Anzi, adesso che abbiamo imparato tante cose da lui e dalla sua vita, ci impegneremo ad aiutare tutti questi ragazzi che si trovano in schiavitù, come lo era un tempo Iqbal.



Invocazioni:  



 Ripetiamo insieme : Signore liberaci dall’indifferenza. 



 - Signore, ti affidiamo tutte le donne che vengono vendute, sfruttate, calpestate nella loro dignità, aiutaci a non restare indifferenti e a non delegare ad altri ciò che potremmo fare noi. Aiutaci a non rimandare tutto al domani, ma a dire si ad ogni occasione quotidiana che incontriamo nel nostro cammino.      Rit



-  Gesù, in questo mondo sempre più mescolato, insegnaci ad accogliere tutti indistintamente, a conoscerci e a vivere l’incontro con l’altro come una ricchezza e non come perdita e ostacolo. Aiutaci a far nostri i problemi degli immigrati e di non lasciarci trasportare dal pregiudizio.        Rit



- Signore Gesù, anche tu da bambino hai conosciuto la persecuzione e l’esilio, ti presentiamo tutti i bambini che vivono situazioni analoghe: sfruttamento, violenza, malattia, povertà….illumina chi ha la responsabilità politica e sociale affinché metta i bambini al centro dei propri programmi e fa’ che apriamo gli occhi sulle sofferenze che ci circondano.       Rit





�Spostamento : Ascolto della CANZONE   “Batti cinque”
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1° Solista: Mi han detto che il pallone con cui gioco la domenica mattina forse è fatto da un bambino, un bambino come me.

Coro: È così; sì, sì purtroppo è così! 

1° Solista: E pure le mie scarpe, quelle nuove, quelle tutte colorate, con le luci incorporate, che "più belle non si può".

Coro: È vero o no?  Forse sì, forse no! 

2° Solista: Chi sa se tutti i miei giochi elettronici, i tuoi peluches e tutte le mie bambole sono fatti da bambini di un paese lontano dove il cielo si confonde con il mare. 

Coro: Se è così, non si può,  se è così, non si può!

2° Solista: 4/4 di silenzio per ricordare che più in là, oltre i monti ed il mare c’è chi ha solamente� un sogno di felicità. 

1° Solista: 4/4 di silenzio per chi una voce non ce l’ha un silenzio perché forse, meglio di me, può dar voce alla voce del cuore. Quest’istante è per te, solamente per te. "Batti un cinque"� da lontano con me.

Coro: E parlare di te, raccontare di te e dar voce alla voce del cuore. Quest’istante è per te, solamente per te. "Batti un cinque", il più forte che c’è! 

1° Solista: Vorrei chiamarti amico perché certo, come me ci correresti dietro quel pallone; e forse nei tuoi sogni anche tu somigli a me: saresti tu a segnare, tu il campione!
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1° Solista: Mi insegneresti come si può vincere in certi giochi nuovi di elettronica; diventeremmo amici, come è bello che sia, perché un bambino vive in allegria.

Coro: Oh oh oh – oh oh oh – oh oh oh – oh oh oh Sssss….! 

2° Solista: 4/4 di silenzio, ma dopo "batti un cinque", vai! Sarà un ponte grande intorno al mondo, ci farà incontrare in tutte le città. "Batti cinque", "batti un cinque" per dire a tutti che ci sei, che hai diritto anche tu a un domani anche tu come tutti i bambini del mondo; che il domani è di tutti è il futuro del mondo e il futuro ha bisogno di te.

Coro: "Batti un cinque" anche tu, "batti un cinque" anche tu, Come tutti i bambini del mondo. Perché il "tanto lontano, oltre i monti ed il mare…" …. il lontano è a due passi da qui.

Coro: Batti cinque! Batti cinque! 

2° Solista: …. il lontano è a due passi da qui

Coro: Batti cinque!





SETTIMA   Meditazione : Gesù incontra sua  Madre





“Accanto alla Croce stavano alcune donne e tra di esse Maria la Madre di Gesù” (Gv 19,25)
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Canto:        Maria, vogliamo amarti.  (ritornello ascoltato)

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25 – 27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.



Riflessione

Maria, rimasta sola per la morte del Figlio, adesso non è la Madre consolatrice, ma una madre da consolare.

	Il dolore di Maria ai piedi della Croce è rimasto immutato attraverso la storia: è la stessa sofferenza di tutte le madri che, a distanza di 2000 anni piangono i figli perduti.

	Tra queste madri si alza una voce:



“Sono la mamma di Teresa. Quando mia figlia è morta per un incidente stradale, aveva appena diciassette anni. Tornava a casa con tre amici, con i quali aveva festeggiato il suo compleanno; poi quel maledetto incidente e Teresa è entrata in coma.”



“Non sei la sola, guarda, sotto questa Croce siamo tante madri, ognuna con il suo dramma. Vedi, il mio Gesù è appeso a questo legno, vittima innocente della cattiveria degli uomini.



“ Nella camera di rianimazione piena di macchine sofisticate, di fili e tubi che le coprivano il corpo io la chiamavo: - Teresa amore, sono la tua mamma, apri gli occhi, fai un piccolo movimento. Ti voglio bene, resisti!”
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	Anch’io ho accompagnato Gesù lungo il Calvario; le cadute e i colpi che gli hanno inferto hanno straziato il mio cuore di mamma e quella croce sulle sue spalle ha schiacciato anche me sotto il suo peso.”



	“ Poi un medico mi disse, che donando gli organi di Teresa si sarebbero potute salvare altre vite. E’ stato difficile, ma ho accettato, certa che Teresa avrebbe detto di sì.”



	“Anche Gesù morendo ha donato la propria vita compiendo un estremo atto di Amore nei confronti dell’umanità.”



	“Ora sono sola, non ho più la mia bambina che mi coccola, che mi aiuta quando sono stanca. So che il Signore è buono, che forse aveva bisogno di un angelo e si è preso mia figlia. E’ dura! 

	A volte glielo dico: - Signore mio, la tua croce è troppo pesante, non ce la faccio portarla.”



	“Non rassegnarti, abbraccia l’orizzonte che si apre davanti a te. Non sei sola c’è sempre qualcuno per cui tu sei importante. L’unico modo per colmare il vuoto e per continuare come me ad essere madre, è dare amore a chi ne ha bisogno.”



Affidiamo quindi la madre di Teresa e tutte le madri sofferenti, a Maria che prega, conforta e trasforma ogni dolore in redenzione, così come è avvenuto per la passione di suo Figlio.





Preghiera litanica



Rit: Offri la vita tua, come Maria ai piedi della Croce

e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote    dell’umanità.						- 35 -



O Signore, che sul Golgota affidi a tua Madre la chiesa intera e ci chiami a seguirti nella fede e nell’amore, fa’ che per intercessione di Maria possiamo superare le difficoltà della vita, preghiamo:    Rit.



O Maria, intercedi presso Gesù per alleviare la sofferenza delle madri che come te hanno sostenuto la dolorosa prova della perdita di un figlio, preghiamo.  Rit.



Santa Maria, rincuoraci con il tuo esempio a non lasciarci abbattere dalle avversità. Aiutaci a portare il fardello delle tribolazioni quotidiane, non con l’animo dei disperati, ma con la serenità di chi sa di essere nelle mani di Dio, preghiamo.   Rit.





Spostamento :  CANTIAMO INSIEME  “Madre io vorrei”



Io vorrei tanto parlare con te 

di quel Figlio che amavi:

io vorrei tanto ascoltare da te

quello che pensavi.

Quando hai udito

che tu non saresti più stata  tua

e questo Figlio che non aspettavi

non era per te…



AVE MARIA…



Io vorrei tanto sapere da te
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se quand’era bambino

tu gli hai spiegato 

che cosa sarebbe successo di lui.

E quante volte anche tu 

di nascosto piangevi, Madre,

quando sentivi che presto

l’avrebbero ucciso per noi…



 AVE MARIA…



Io ti ringrazio per questo silenzio

che resta tra noi;

io benedico il coraggio

di vivere sola con Lui.

Ora capisco che fin da quei giorni

pensavi a noi

per ogni figlio dell’uomo che muore

ti prego così….



AVE  MARIA…









OTTAVA  ED  ULTIMA  MEDITAZIONE 





Si entra in Chiesa e si sta in silenzio.  Poi un ragazzo/a per ogni Meditazione deporrà la sua Croce che ricorda i personaggi della sua stazione ai piedi del Crocifisso		

	I ragazzi  vestiti di nero, si arrampicano su per la scalinata a suon di musica (Mission) sino ad arrivare ai piedi di un Crocifisso posto in alto Tutti questi movimenti vengono brevemente annunciati e spiegati. Durante il cammino sarà letta la seguente riflessione				- 37 -

	.

Signore, perché tanti uomini, pur senza colpa, devono portare il peso di terribili croci ?

	Ci sono uomini persi nel grigiore dello sconforto, sommersi dal dolore, prostrati dalle pene della loro esistenza.

	Ci sono uomini il cui cammino è diventato così aspro e difficile che essi stentato a trovare la forza per proseguire, per alzare il volto e guardare il prossimo orizzonte.

	Ma Tu, Signore, hai fatto sì che Gesù scendesse tra noi e salisse sulla Croce. Nella sua sofferenza Cristo ha accolto e si è fatto carico del tormento dell’uomo e il suo coraggioso atto d’amore ci ha donato una rande speranza.

	La speranza, anzi la certezza che c’è  un perché al dolore umano: la passione degli uomini si immerge nella passione di Gesù. E con Gesù tutti noi risorgeremo a nuova vita dove ci sarà solo gioia, giustizia, solidarietà ed amore.



	Perciò ti preghiamo ripetendo insieme:

Signore, rinnovaci con il tuo amore.



Per la Chiesa che soffre in varie parti del mondo: continui a far udire la sua voce nell’annunciare ad ogni uomo il Vangelo di Salvezza. Preghiamo.    Rit.



Per coloro che hanno responsabilità civili e sociali: lavorino a 
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promuovere il bene dell’uomo, specialmente nelle sue aspirazioni di pace e di giustizia. Preghiamo.     Rit.



Per  gli uomini e le donne segnati dalla malattia, dal dolore, dall’angoscia e dalla solitudine: aiutino noi a scoprire il senso salvifico della sofferenza e nella nostra accoglienza e solidarietà trovino il germe della Resurrezione. Preghiamo.      Rit.



Per le nostre Comunità ecclesiali, le nostre famiglie, le persone che più amiamo: siano sempre presenti nella nostra preghiera, al centro delle nostre premure; trovino in noi gioia e conforto, consiglio e fortezza, equilibrio e capacità di ascolto. Preghiamo. Rit.



Per noi qui raccolti, perché accogliamo completamente le prèposte dell’Amore di Dio, così che i nostri gesti e i nostri sguardi parlino al cuore del prossimo e lo edifichino per formare unità e comunione di vita. Preghiamo.      Rit.



VESCOVO :   O Signore, nell’ora del più grande amore, tienici stretti a Te. A  noi che portiamo insieme a Te la croce quotidiana, dona speranza e certezza nella Risurrezione. 



 Dopo di che i ragazzi danno vita ad una Danza di gioia, mente tutti  cantano 



RISURREZIONE



Che gioia ci hai dato,

Signore del cielo,

Signore del grande universo,				

che gioia ci hai dato,vestito di luce,

vestito di gloria infinita, 					- 39 -

vestito di gloria infinita.

Vederti risorto,vederti Signore�il cuore sta per impazzire�Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi�e adesso ti avremo per sempre.�e adesso ti avremo per sempre.



Chi cercate, donne, quaggiù

chi cercate, donne, quaggiù,

quello ch’era morto

non è qui, è risorto,

sì, come aveva detto anche a voi.

Voi Gridate a tutti che è risorto Lui,

tutti che è risorto Lui.



Tu hai vinto il mondo, Gesù,

Tu hai vinto il mondo, Gesù,

liberiamo la felicità

e la morte, no, non esiste più,

l’hai vinta Tu e hai salvato

tutti noi, uomini con Te.

Uomini con Te.



Finale: 

Ragazzi     Uomini con Te ….

Ragazze    Che gioia ci hai dato

     Ti avremo per sempre.





Segue  BREVE saluto e benedizione del Vescovo.





- 40 -
































